5571
7 settembre 2004
ISTITUZIONI
Aggregazione dei Comuni di Aquila, Campo Blenio, Ghirone, Olivone e Torre in un unico Comune denominato COMUNE DI BLENIO
INDICE

2Considerazioni introduttive


31.
Cronistoria


42.
Il progetto Blenio


42.1
Breve analisi della situazione attuale dei cinque Comuni dell'Alta Blenio


42.1.1
La popolazione ed il territorio


52.1.2
Attività economiche


52.1.3
Aspetti istituzionali e collaborazioni esistenti


52.1.4
Aspetti finanziari


72.2
Il Progetto: aspettative e contenuti


72.2.1
Le motivazioni dei promotori


72.2.2
Le richieste di aiuto


82.2.3
La risposta del Consiglio di Stato


93.
La posizione del Comune di AQUILA


103.1
Le base legali per un’aggregazione coatta


103.2
L'esito della votazione consultiva nel comprensorio in discussione


113.3
La struttura del nuovo Comune: Aquila è un tassello fondamentale


113.4
L'autonomia finanziaria futura di Aquila


133.5
L'autonomia finanziaria futura dei Comuni di Campo Blenio, Ghirone, Olivone e Torre


133.6
L'importanza del progetto Comune di Blenio per l'intera Valle


153.7
Riassuntivamente in merito alla posizione del Comune di Aquila


164.
Il nuovo Comune


185.
La relazione con le linee direttive ed il piano finanziario


185.1
La relazione con le linee direttive


185.2
La relazione con il piano finanziario


195.3
Collegamenti con il piano finanziario degli investimenti (PFI)


195.4
Conto degli investimenti


196.
Conclusioni


21Decreto legislativo




Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi proponiamo la costituzione del nuovo Comune di Blenio attraverso l'aggregazione dei Comuni di Aquila, Campo Blenio, Ghirone, Olivone e Torre.

Considerazioni introduttive

Con il presente messaggio proponiamo la costituzione del nuovo Comune di Blenio mediante aggregazione dei preesistenti Comuni di Aquila, Campo Blenio, Ghirone, Olivone e Torre. Tenuto conto che la popolazione di Aquila si è espressa contro il progetto di aggregazione, la nascita del nuovo Comune potrà avvenire soltanto se sarà condivisa dalla maggioranza assoluta dei membri del Gran Consiglio.

Valgono, per questo progetto e per il progetto Cevio, le medesime considerazioni introduttive, riservato un più ampio sviluppo delle singole argomentazioni nei capitoli successivi.

Il Consiglio di Stato ha a più riprese affermato che i processi di aggregazione devono essere in linea di principio condivisi dalla maggioranza dei cittadini di tutti i comuni interessati e che l’aggregazione nella forma coatta deve costituire l’eccezione. In particolare ha proposto di procedere con l’aggregazione coatta quando l’adesione di un comune contrario era indispensabile per la nascita di un progetto solido, rispettivamente quando l’esclusione di un comune contrario potrebbe comportare per lo stesso comune difficoltà finanziarie.

Il Consiglio di Stato è stato conseguente con questa impostazione, e lo dimostrano anche le proposte di aggregazione maturate in questi ultimi mesi e attualmente oggetto di un messaggio governativo di fronte al Gran Consiglio.

Il progetto Blenio riunisce tutti gli elementi per poter giustificare l’aggregazione in forma coatta. Porta infatti alla nascita di un comune finanziariamente solido, con un importante ruolo sul piano regionale. L’eventuale esclusione di Aquila dal progetto non solo comprometterebbe la realizzazione del progetto, ma metterebbe in difficoltà lo stesso comune di Aquila, la cui situazione non può essere definita sufficientemente solida da garantire uno sviluppo autonomo a medio – lungo termine.

Il Governo ritiene che il progetto d'aggregazione qui in analisi rappresenta un elemento fondamentale per il riassestamento politico, istituzionale ed economico dell’intera Valle di Blenio; il rilancio dell'intera regione tramite la messa in opera di progetti di sviluppo economico, fra l'altro già in parte individuati, non può esimersi da questo importante passo.

Una mancata aggregazione dei cinque Comuni dell'Alta Blenio vanificherebbe inoltre gli obiettivi perseguiti con l'aggregazione dei Comuni della Media Blenio, che ha già portato alla nascita del nuovo Comune di Acquarossa, Comune che necessita di adeguato partenariato nell’alta Valle.

Il Consiglio di Stato ha valutato con attenzione le motivazioni che possono aver spinto la maggioranza dei cittadini di Aquila a esprimere un voto negativo, senza però poter acquisire elementi tali da giustificare l’abbandono del progetto. Le obiezioni, infatti, sono state soprattutto riferite a scelte operative che appartengono al futuro sviluppo del Comune di Blenio e non ai fondamenti territoriali, istituzionali, demografici e finanziari che hanno portato alla proposta di aggregazione. Detto in altri termini, le opposizioni hanno messo in evidenza timori e preoccupazioni che potranno essere in larga misura superate dalle scelte democratiche che sarà chiamato a compiere il nuovo Comune di Blenio. Il presente messaggio cerca comunque di dare assicurazioni agli oppositori, laddove la loro contrarietà può essere riferita a aspetti puntuali e risolvibili già nel contesto della nascita del nuovo Comune.

Per l’opposizione di Aquila, così come per quella della popolazione di Bignasco nel progetto Cevio oggetto di messaggio separato, sembra aver giocato un ruolo importante una certa diffidenza nei confronti della possibilità di collaborare apertamente e costruttivamente con la popolazione degli altri Comuni. Questo problema esiste e non va misconosciuto. Ma è proprio su questo aspetto che si gioca una parte importante della sfida delle aggregazioni nelle regioni periferiche: le popolazioni sono in definitiva chiamate a superare contrasti storici, valendo però la certezza che non esistono alternative valide se vogliamo salvaguardare alle regioni periferiche l’autorevolezza politica necessaria per difendere la loro funzione e la loro identità in un Cantone in profondo e rapido mutamento.

1.
Cronistoria

Per quanto riguarda i dettagli sull'iter che ha portato alla votazione consultiva si rimanda all'allegato Rapporto del Consiglio di Stato alla Cittadinanza del dicembre 2003, parte integrante del presente messaggio.

In questa sede ci si limita a rilevare che:

· l'iniziativa dei cinque Municipi dell'Alta Valle di Blenio di dare avvio ad uno studio per approfondire gli spetti legati ad una aggregazione risale al giugno 1999;

· il 20 febbraio 2002 il Governo ha assegnato il mandato di supporto tecnico al progetto alla ditta Consavis SA, Lugano, nella persona del sig. M . Passardi. Da allora i lavori hanno avuto un'accelerazione decisiva;

· il 29 agosto 2003, la Commissione di studio ha licenziato la propria proposta d'aggregazione, che è stata approvata dal Consiglio di Stato il 25 novembre 2003 (cfr. ris. gov. no. 5183).

In seguito si sono tenuti parecchi incontri informativi all'attenzione degli organi politici comunali e della popolazione locale (14). A questi si sono aggiunti altri momenti di discussione a livello comunale e, l'8 gennaio 2004, un incontro fra la popolazione ed i rappresentanti dei partiti politici. Il 28 gennaio 2004 si è svolta la serata pubblica conclusiva alla presenza dei Direttori del Dipartimento delle Istituzioni e del Dipartimento del Territorio.

Da tutte queste serate è emerso un buon consenso sul progetto.

La votazione consultiva sul progetto d'aggregazione citato a margine, tenutasi l'8 febbraio 2004, ha dato il seguente esito:

	Comune
	Iscritti in catalogo
	Votanti
	%uale votanti
	Schede bianche
	Schede nulle
	Schede computabili
	SI
	%
	NO
	%

	Aquila
	399
	291
	72.93
	5
	0
	286
	121
	42.31
	165
	57.69

	C. Blenio
	85
	46
	54.12
	0
	0
	46
	44
	95.65
	2
	4.35

	Ghirone
	37
	26
	70.27
	0
	0
	26
	18
	69.23
	8
	30.77

	Olivone
	718
	479
	66.71
	10
	2
	467
	380
	81.37
	87
	18.63

	Torre
	230
	174
	75.65
	3
	0
	171
	100
	58.48
	71
	41.52

	Totali
	1469
	1016
	69.16
	18
	2
	996
	663
	66.57
	333
	33.43


Nonostante il preavviso favorevole del Municipio, la popolazione di Aquila si è quindi espressa negativamente sul progetto d'aggregazione Blenio.

2.
Il progetto Blenio

2.1
Breve analisi della situazione attuale dei cinque Comuni dell'Alta Blenio

2.1.1
La popolazione ed il territorio

Al 31 dicembre 2002 la popolazione era la seguente:

	Comune
	Abitanti

	
	

	Aquila
	503

	Campo Blenio
	80

	Ghirone
	44

	Olivone
	885

	Torre
	284

	Totale
	1796


La somma della popolazione dei due Comuni più popolosi raggiunge il 77 % di quella dell'intero comprensorio.

Nel 1990 il totale della popolazione dei cinque Comuni era di 1821 unità, del 2001 di 1820 mentre nel 2002 di 1796 unità.

La variazione per rapporto al 2001, per ogni singolo Comune è questa:

	Comune
	Variazione

	
	

	Aquila
	- 7

	Campo Blenio
	-

	Ghirone
	- 1

	Olivone
	- 7

	Torre
	- 9

	Totale
	- 24


Il territorio si estende su 20'215 ettari e rappresenta il 56 % di tutto il territorio del Distretto di Blenio, quasi come il territorio del Distretto di Bellinzona.

	boschi
	5'589
	ettari
	(27.63 %)

	prati, culture e alpeggi
	4'572
	ettari
	(22.62 %)

	laghi e corsi d'acqua
	351
	ettari
	(1.74 %)

	senza vegetazione e improduttiva
	9'422
	ettari
	(46.61 %)

	insediamenti
	281
	ettari
	(1.40 %)


2.1.2
Attività economiche

Nel 2001 si contavano 485 posti di lavoro (quasi 27 posti ogni 100 abitanti). Di questi 155 erano nel settore primario.

L'intero comprensorio soffre da tempo di una dinamica economica recessiva con il numero di posti di lavoro in costante diminuzione.

Il progetto di aggregazione dovrebbe tendere all'inversione di questo trend, grazie alla realizzazione dei progetti di sviluppo dei quali si parlerà in seguito.

2.1.3
Aspetti istituzionali e collaborazioni esistenti

Per quanto riguarda gli aspetti istituzionali, la situazione si presenta così:

	
	Municipali
	Membri Legislativo

	Aquila
	5
	21

	Campo Blenio
	3
	Assemblea

	Ghirone
	3
	Assemblea

	Olivone
	7
	25

	Torre
	5
	17

	Totali
	23
	63


Per amministrare una popolazione di quasi 1800 persone sono necessari 23 municipali e 63 consiglieri comunali (in due Comuni vige il regime assembleare).

I membri delle Commissioni del Legislativo sono in totale 56.

Occorre inoltre tenere conto dei delegati in seno a Consorzi, Enti, Associazioni ecc. dei quali i Comuni fanno parte: Olivone partecipa a 13 collaborazioni intercomunali, mentre gli altri a 12.

Indubbiamente, vista l'esiguità della popolazione, si riscontrano sempre maggiori difficoltà nel reperire persone disposte ad assumere cariche pubbliche; ciò risulta di pregiudizio ad un normale e sano ricambio delle persone che si adoperano all'interno degli organi politici comunali.

2.1.4
Aspetti finanziari

La situazione dei cinque Comuni al 31.12.2001 è quella mostrata nella tabella a pagina seguente, e non necessita particolari commenti.

Nel 2001 nessun Comune è riuscito a pareggiare i conti e la necessità di procedere ad un risanamento finanziario tramite lo stanziamento di un contributo nell'ambito del processo d'aggregazione appare una "conditio sine qua non" affinché il nuovo Comune di Blenio possa partire con una situazione equilibrata, stante un moltiplicatore d'imposta del 95 %. Su questo torneremo più avanti.

Il risanamento, unitamente agli aiuti della Legge sulla perequazione intercomunale (LPI) e agli ulteriori aiuti erogati con l’aggregazione (cfr. pto 2.2.2) debitamente coordinati, permetteranno di:

· riequilibrare la situazione debitoria deficitaria (contributo di risanamento accompagnante l'aggregazione);

· evitare un futuro eccessivo indebitamento (aiuto agli investimenti - art. 14 LPI);

· aumentare le risorse a disposizione e quindi la capacità d'autofinanziamento (maggior contributo di livellamento - art. 4 LPI - e contributo ricorrente per gli oneri derivanti dalla localizzazione geografica - art. 15 LPI -).

	Conti consuntivi 2001 senza compensazione
	Aquila
	C. Blenio
	Ghirone
	Olivone
	Torre

	Risultato d’esercizio
	-fr. 68'823
	-fr. 229'456
	-fr. 95'823
	-fr. 410'350
	-fr. 80'010

	Moltiplicatore politico 2001
	100 %
	100 %
	100 %
	100 %
	100 %

	Moltiplicatore aritmetico
	111 %
	231 %
	204 %
	131 %
	119 %

	Quota interessi

Interessi netti / ricavi correnti
	5.23 %
	- 3.94 %
	10.69 %
	5.56 %
	3.65 %

	
	alta
	debole
	non sopp.
	alta
	sopportabile

	Quota oneri finanziari

Int. netti e amm. / ricavi correnti
	15.90 %
	28.25 %
	23.98 %
	14.92 %
	10.46 %

	
	alta
	non sopp.
	alta
	alta
	sopp.

	Capacità di autofinanziamento
Autofinanziamento / ricavi correnti
	5.12 %
	-24.42 %
	-25.41 %
	-5.44 %
	-2.58 %

	
	media
	debole
	debole
	debole
	debole

	Debito pubblico
	fr. 1'820'949
	fr. 2'726'420
	fr. 642'769
	fr. 3'912'992
	fr. 1'028'833

	Debito pubblico pro capite
	fr. 3'701
	fr. 36'352
	fr. 13'973
	fr. 4'631
	fr. 3'560

	Debito pubblico / popolazione finanziaria
	medio
	eccessivo
	eccessivo
	medio
	medio

	Capitale proprio
	-fr. 47'642
	fr. 16'308
	fr. 23'365
	fr. 202'808
	fr. -125'426

	Risorse fiscali (2001)
	fr. 936'519
	fr. 211'069
	fr. 205'883
	fr. 1'790'307
	fr. 659'743

	Risorse fiscali pro-capite senza livellamento (TI  fr. 3'492)
	fr. 1'903
	fr. 2'814
	fr. 4'476
	fr. 2'119
	fr. 2'283

	Indice di forza finanziaria
2001-2002 (rango sul tot. TI)
	58.12 (199)
	62.82 (182)
	77.21 (123)
	65.93 (169)
	59.80 (191)


2.2
Il Progetto: aspettative e contenuti

2.2.1
Le motivazioni dei promotori

Secondo la Commissione di studio, e riprendendo i contenuti del Rapporto alla cittadinanza del dicembre 2003, il ruolo del Comune dovrebbe tornare ad essere quello di creare le condizioni quadro atte a favorire lo sviluppo socio-economico di un comprensorio, supportando in questo la capacità impreditoriale dei privati.

Il comprensorio dell'Alta Valle di Blenio non dispone più di adeguate capacità propositive ed operative, che permettano loro di agire con efficacia ed efficienza.

Sin dall'inizio dei lavori la necessità di rilancio dell'economia dell'alta Valle di Blenio ha avuto un ruolo centrale nelle motivazioni della Commissione di studio. L'attenzione è stata rivolta in particolare alle strutture presenti sul territorio che possono agevolare il raggiungimento di questo ambizioso obiettivo. Si è così individuato nel "turismo sostenibile", e nei relativi prodotti da immettere sul mercato, una potenzialità importante dell'Alta Valle di Blenio. Si ritiene che questo sia il settore sul quale occorre puntare, unitamente a quello del mantenimento del territorio e delle attività primarie.

Il processo d'aggregazione deve rispondere alla necessità di fermare e sovvertire la dinamica economica recessiva che ha caratterizzato la Valle negli ultimi decenni.

In questo senso il progetto Blenio acquista ancor più importanza, se analizzato in parallelo con quello di Acquarossa. Le sinergie che si svilupperanno dalla nascita quasi contemporanea dei due nuovi enti non potranno che essere positive per la regione.

Ciò premesso, le motivazioni dei promotori dello studio di aggregazione possono essere così riassunte:

1. i Comuni hanno bisogno dell’aggregazione per risanare i loro bilanci deficitari, per rilanciare le loro potenzialità e promuovere nuovi progetti ed investimenti, non solo di base ma anche e soprattutto di sviluppo.

2. L’aggregazione offre l’opportunità di riorganizzarsi in modo più dinamico e funzionale, nonché di ridurre il numero di Consorzi e convenzioni intercomunali che appesantiscono la pubblica amministrazione.

3. I Cittadini hanno bisogno di un Comune che offra loro servizi migliori ed un’amministrazione comunale più attenta alle loro esigenze, in grado di proporre soluzioni adatte e al tempo stesso più economiche.

4. L’aggregazione diminuisce il numero di cariche pubbliche comunali e consortili da occupare, favorendone il ricambio, aumentando la possibilità di trovare persone disponibili e competenti, e liberando forze per le altre attività della società civile (associazioni, volontariato, ecc.).
5. Infine, anche il Cantone necessita di Comuni che sappiano essere dei partners autorevoli ed efficaci per concretizzare una politica di sviluppo a livello locale e regionale.
2.2.2
Le richieste di aiuto

La Commissione di studio ha formulato alcune richieste d'accompagnamento del progetto.

Sostanzialmente si chiede quanto segue:

· Un aiuto teso a garantire il pareggio del conto di gestione corrente del nuovo Comune, ritenuto un moltiplicatore politico d'imposta del 95 %.

Il nuovo Comune dovrebbe infatti poter contare su di una situazione finanziaria di partenza sostanzialmente equilibrata.

Al fine di permettere il pareggio della gestione corrente, tenuto conto di questa pressione fiscale, è necessario un contributo di risanamento pari a fr. 8'000'000.--. 

Il contributo verrà utilizzato per il rimborso dei debiti esistenti, permettendo così una riduzione degli oneri per interessi passivi ed ammortamenti tale da permettere l'equilibrio del conto di gestione corrente del nuovo Comune di Blenio.

· Un ulteriore aiuto di fr. 6'000'000.-- a supporto di progetti d'investimento che saranno presentati dal nuovo Comune. L'erogazione di questi aiuti avverrà previa presentazione da parte di quest'ultimo di un piano o di singoli progetti di investimento compatibili con la sua struttura finanziaria. 
· La Commissione ha inoltre formulato diverse richieste di sostegno politico e amministrativo, sulle quali si tornerà in seguito.

2.2.3
La risposta del Consiglio di Stato

Il Consiglio di Stato ha, nel limite del possibile, accolto le richieste formulate dalla Commissione di studio e dagli Esecutivi dei cinque Comuni (cfr. ris. gov. no. 5183 del 25 novembre 2003).

Vista la situazione economica dei Comuni coinvolti nel progetto, l'aspetto degli aiuti finanziari assume importanza particolare. Il progetto d'aggregazione in esame ha infatti senso solo se il nuovo Comune di Blenio potrà godere di una situazione finanziaria di partenza equilibrata. Si tratta di una premessa essenziale affinché gli aiuti previsti dalla LPI possano permettere al nuovo Ente una gestione sana ed autonoma.

È stata quindi accolta la richiesta della Commissione per quanto riguarda la concessione di un contributo di risanamento di fr. 8'000'000.--.

Un'applicazione puntuale dello strumento degli aiuti agli investimenti di cui all'art. 14 LPI sarà assolutamente necessaria per il mantenimento, nel futuro, della situazione di equilibrio finanziario.

In questo senso il Consiglio di Stato intende avvalersi, in caso di necessità, della possibilità sancita dall'art. 2 cpv. 3 LPI, di porre il Comune aggregato, per un periodo definito, al beneficio degli aiuti di cui alla lett. c) dell'art. 1 (aiuto agli investimenti e localizzazione geografica) o di maggiorare la percentuale di finanziamento usuale, anche qualora le condizioni previste dagli art. 14 e 15 non fossero adempiute.

Il Consiglio di Stato ha inoltre aderito alle richieste di sostegno agli investimenti formulate dalla Commissione (cfr. ris. gov. 5183 del 25.11.2003).

L'impegno globale massimo per il Cantone è quantificato in fr. 6'000'000.-- sotto forma di credito quadro e sarà versato al nuovo Comune, in forma e modi da definire, solo previa presentazione di un piano o di singoli progetti d'investimento compatibili con la sua struttura finanziaria.

Il Consiglio di Stato, ha pure preso atto delle numerose ulteriori richieste di sostegno politico e amministrativo espresse dalla Commissione di Studio e, riservate le competenze del Parlamento ed eventualmente dell'Autorità Federale, ha ritenuto di aderirvi secondo le modalità esposte del Rapporto alla cittadinanza dicembre 2003, pag. 24.

Conformemente alle decisioni prese dal Consiglio di Stato (cfr. ris. gov. no. 5183 del 
25 novembre 2003) il Governo, riservate le competenze delle altre istanze superiori eventualmente coinvolte, conferma dunque la propria disponibilità a:

· volersi adoperare affinché l'integrazione delle diverse pianificazioni locali possa avvenire in tempi rapidi;

· attribuire al collegamento nord-sud attraverso la strada del Passo del Lucomagno un'importanza regionale e turistica e, quindi, di sostenerne l'apertura durante tutto l'arco dell'anno, fin tanto che l'operazione risponderà a criteri di sicurezza, di economicità e di esigenza effettiva. Ulteriori decisioni verranno prese alla scadenza del periodo di sperimentazione in corso, previsto sull'arco di cinque anni (la stagione 
2003 - 2004 è la quarta).

· confermare che non sono previste modifiche sulla ripartizione del disavanzo di esercizio delle case anziani fra Cantone e Comuni; in particolare non sono previsti cambiamenti legati al riconoscimento di interessi ed ammortamenti ipotecari, nella misura massima del 3 % annuo, effettivamente versati a terzi da parte degli enti di diritto privato (art. 6b cpv. 2 della Legge concernente il promovimento, il coordinamento e il sussidiamento delle attività sociali a favore delle persone anziane e art. 6 del relativo regolamento d'applicazione).

· disporre l'approfondimento della tematica riguardante i processi di trasferimento di strade cantonali ai Comuni facenti parte del comprensorio d'aggregazione e di richiedere alle direzioni dei Dipartimenti Istituzioni e Territorio di impegnarsi nella ricerca di soluzioni che non costituiscano pregiudizio per l'equilibrio finanziario del nuovo Comune aggregato;

· garantire il sostegno politico e finanziario allo studio in vista della realizzazione di un nuovo Parco nazionale nella zona dell'Adula, secondo i nuovi criteri di gestione integrata, riservate le decisioni di competenza dell'Autorità Federale;

· impegnarsi affinché il nuovo Comune possa concordare con i servizi cantonali preposti un piano di realizzazione delle opere di PGS ed un elenco delle priorità  finanziariamente sostenibile e che tenga conto degli investimenti di altra natura che il nuovo Comune dovrà realizzare; ciò compatibilmente con le esigenze dettate dalle normative sulla protezione dell'ambiente e lo smaltimento delle acque luride su tutto il comprensorio d'aggregazione;

· concedere il mantenimento di due sedi della scuola dell'infanzia a Olivone ed a Aquila, a condizione che il numero degli allievi giustifichi questa scelta sia dal profilo pedagogico sia per quanto concerne il rispetto delle condizioni minime imposte dall'Autorità cantonale;

3.
La posizione del Comune di AQUILA

Come rilevato in entrata, la votazione consultiva nel Comune di Aquila, nonostante il preavviso favorevole del Municipio, ha avuto esito negativo, e meglio:

	Iscritti in catalogo
	Votanti
	%uale votanti
	Schede bianche
	Schede nulle
	Schede computabili
	SI
	%uale
	NO
	%uale

	399
	291
	72.93
	5
	0
	286
	121
	42.31
	165
	57.69


Il Governo si trova quindi, ancora una volta, di fronte all'interrogativo se proporre o meno al Gran Consiglio l'aggregazione di un Comune nonostante la sua popolazione si sia espressa negativamente a maggioranza. 

Per una conclusione in merito é ora di riferimento la nuova Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni del 16 dicembre 2003 (LAggr.), entrata in vigore lo scorso 
13 febbraio; è inoltre ancora utile ispirarsi ai "principi guida per l'apprezzamento di situazioni specifiche dei singoli progetti" già enunciati in occasione della proposta d'aggregazione dei Comuni della Capriasca (cfr. Messaggio governativo no. 4930 del 27.10.1999, pag. 28 e segg.), principi che non hanno perso la loro attualità.

3.1
Le base legali per un’aggregazione coatta

Secondo l’art. 20 cpv. 3 Cost. Cant., il Gran Consiglio può decidere la fusione coatta di due o più Comuni o la modifica dei loro confini, alle condizioni previste dalla legge.

La Costituzione permette l’aggregazione coatta, purché siano ossequiate determinate premesse stabilite dalla legge, riassunte con l’espressione “alle condizioni di legge”. Tale principio è stato ricordato pure dal Tribunale Federale nella nota sentenza del 12 marzo 2001, inerente all’aggregazione del Comune di Capriasca; il Tribunale Federale in quella sede ha inoltre avuto modo di precisare “come secondo la giurisprudenza la fusione, se prevista dal diritto cantonale, può essere decretata anche senza l’accordo di tutti i Comuni interessati“ (cfr. STF del 12 marzo 2001 in re L. e Comune di Sala C.- pag. 13 e segg. e ivi citata dottrina e giurisprudenza).

Come detto lo scorso 13 febbraio è entrata in vigore la nuova LAggr.; la medesima è applicabile alle aggregazioni in corso al momento della sua entrata in vigore, per le quali il Gran Consiglio non abbia ancora votato il decreto di aggregazione (art. 22 LAggr.).

La proposta di aggregazione relativamente al Comune di Aquila va quindi soppesata alla luce dell’art. 9 di questa nuova Legge. Esso prevede la possibilità di decretare un’aggregazione anche quando i preavvisi assembleari non sono favorevoli, con il consenso della maggioranza assoluta dei membri del Parlamento, in particolare:

a)
quando la pregiudicata struttura finanziaria e le limitate risorse economiche di un Comune non gli permettono più di conseguire il pareggio della gestione corrente; 

b)
se la partecipazione di un Comune alla costituzione di un nuovo Comune è necessaria per ragioni geografiche, pianificatorie, territoriali, di sviluppo economico, di funzionalità dei servizi e di apporto di risorse umane e finanziarie; 

c) se perdura l’impossibilità di un Comune di costituire i suoi organi o di assicurare una normale amministrazione o quando gli organi comunali si sottraggono in modo deliberato ai loro doveri d’ufficio. 

Nella sua decisione il Gran Consiglio terrà conto dell’esito della votazione consultiva in tutto il comprensorio.

3.2
L'esito della votazione consultiva nel comprensorio in discussione

Nel Messaggio inerente alla Capriasca è stato affermato che la votazione consultiva esprime una tendenza in un contesto che va oltre alla giurisdizione del singolo Comune; essa fornisce quindi la misura della ricettività del progetto al di là della sola prevalenza numerica dei favorevoli sui contrari, o viceversa, nei singoli Comuni. Tale concetto è stato ora ripreso anche all’art. 9 LAggr.

Pur tenendo in considerazione la maggioranza di voci contrarie al progetto registrata ad Aquila (57.69% no e 42.31 % si), occorre allora rilevare l'esito decisamente positivo della votazione in tutto il comprensorio, dove i favorevoli (66.57%) hanno prevalso nettamente sui contrari (33.43%). È pertanto innegabile il consenso regionale sul progetto.

3.3
La struttura del nuovo Comune: Aquila è un tassello fondamentale
La let. b dell’art. 9 LAggr. prevede che se la partecipazione di un Comune alla costituzione di un nuovo Comune è necessaria per ragioni geografiche, pianificatorie, territoriali, di sviluppo economico, di funzionalità dei servizi e di apporto di risorse umane e finanziarie, può essere decretata un’aggregazione coatta.

Questa condizione riprende le premesse di fondo che avevano condotto all’aggregazione di Sala C., premesse confermate dal Tribunale Federale (cfr. citata STF del 12 marzo 2001 - pag. 17, 18, 20). Essa si riallaccia al concetto di “solidarietà intercomunale”, imposta dalla situazione per cui la partecipazione di un Comune ad un costituendo nuovo Comune è imprescindibile per garantire la nascita di un Ente efficiente dal profilo gestionale, amministrativo e economico. Ne è il caso quando il Comune per posizione geografica, importanza del suo territorio, delle sue risorse umane e finanziarie può essere considerato un tassello indispensabile nella costituzione del nuovo Comune (cfr. Messaggio 5355 del 14 gennaio 2003 conc. la citata nuova LAggr. - pag. 29.)

Ancorché la sua posizione in particolare finanziaria sia ben diversa da quella di Sala C., occorre comunque concludere che la partecipazione di Aquila è fondamentale per la nascita di un nuovo Comune che rispecchi le condizioni accennate.

Aquila rappresenta infatti una forza socio-culturale importante per l'alta Valle di Blenio; a maggior ragione lo rappresenta per il costituendo Comune.

Con una popolazione legale permanente al 31.12.2002 di 503 unità (Campo Blenio 80; Ghirone 44, Olivone 885, Torre 284), Aquila è il secondo Comune più popoloso del progetto. L’apporto in popolazione da parte del Comune di Aquila non è quindi indifferente per il nuovo Comune, dati gli obiettivi di soglia minima di abitanti che occorre ragionevolmente porsi in contesti quali quelli in discussione.

Dal punto di vista geografico Aquila si situa inoltre fra i territori di Torre e Olivone, i quali non confinano direttamente. L'esclusione di Aquila si porrebbe in contrapposizione al presupposto di “entità territoriale coerente" di cui all'art. 2 cpv. 2 let. c LAggr., presupposto sul quale il Gran Consiglio ha particolarmente dibattuto in sede di adozione della nuova Legge (cfr. anche art. 3 Laggr.).

Il Comune di Aquila è quindi dal punto di vista territoriale e in apporto di abitanti un tassello molto importante, senza il quale la nascita del nuovo Comune subirebbe importanti pregiudizi (art. 9 let. b LAggr.).

3.4
L'autonomia finanziaria futura di Aquila

L’art. 9 let. a LAggr. prevede un’aggregazione coatta quando la pregiudicata struttura finanziaria e le limitate risorse economiche di un Comune non gli permettono più di conseguire il pareggio della gestione corrente.

Nel Messaggio 5355 del 14 gennaio 2003 della citata nuova Legge si é avuto modo di precisare che, oltre al far capo agli strumenti previsti dalla nuova LPI, si deve poter fare il passo successivo (nel senso di un'aggregazione) se la sopravvivenza di un Comune, a causa delle sue limitate risorse e per la sua struttura finanziaria, dipende essenzialmente da aiuti esterni e non è prevedibile un pareggio della gestione corrente (pag. 28).

Le valutazioni connesse con il margine di autonomia finanziaria di cui il Comune di Aquila goderebbe in futuro, se escluso dal progetto, sono pertanto di particolare rilievo; ciò tenuto conto degli obiettivi politici cantonali in tema di aggregazioni e più in generale di riforma comunale, volti a creare un Ticino di Comuni economicamente il più possibile autonomi, amministrativamente efficienti e democraticamente "vivi".

In quest’ottica occorre allora affermare che il mancato coinvolgimento del Comune di Aquila nel progetto Blenio sarebbe, per il suo futuro, problematico.

Una valutazione della situazione finanziaria del Comune per gli anni 2001 / 2002 (il consuntivo per l'anno 2003 non è ancora in nostro possesso) evidenza quanto segue:

	
	2001
	2002

	Disavanzo d'esercizio
	Fr.
	68'823
	Fr.
	79'154

	Moltiplicatore politico
	
	100.00 %
	
	100.00 %

	Moltiplicatore aritmetico
	
	111.44 %
	
	113.16 %

	Quota interessi
	
	5.23 %
	
	4.16 %

	Quota oneri finanziari
	
	15.90 %
	
	13.79 %

	Capacità d'autofinanziamento
	
	5.12 %
	
	3.36 %

	Debito pubblico procapite
	Fr.
	3'701
	Fr.
	3'697

	Capitale proprio
	Fr.
	- 47'642
	Fr.
	- 126'796

	Risorse fiscali procapite

(prima del vers. Del CL)
	Fr.
	fr. 1'610
	Fr.
	1'607


A prima vista, un paio di indicatori sembrerebbero deporre per una situazione finanziaria non particolarmente degradata (Quota interessi media; Debito pubblico procapite medio).

In realtà questi dati devono essere analizzati, tenendo conto degli investimenti eseguiti e di quelli da eseguire.

Nel 2001 gli investimenti netti eseguiti erano di soli fr. 15'494.-- e nel 2002 di fr. 44'068.--. Inoltre, da quanto risulta dallo studio sull'aggregazione dell'Alta Valle di Blenio, pag. 107, il Comune prevede investimenti per complessivi fr. 4.2 mio per quanto riguarda la gestione comunale e per complessivi fr. 0.78 mio per l'azienda acqua potabile; tali opere sarebbero da eseguire entro il 2010.

La quota degli oneri finanziari già ora si situa su livelli alti (fra il 10 % ed il 18 %), mentre la capacità di autofinanziamento è debole (inferiore all'8 %).

Considerate le deboli risorse fiscali ed il fatto che non sussistono previsioni che depongano per uno stravolgimento della struttura dei contribuenti del Comune per i prossimi anni, pur considerando che gli investimenti previsti potrebbero profittare di sussidi a più livelli, ben si può intuire come tendenzialmente la situazione finanziaria di Aquila sia destinata ad un peggioramento.

Se a queste considerazioni aggiungiamo i disavanzi conseguiti negli ultimi due anni, che hanno portato ad un capitale proprio negativo di complessivi - fr. 126'796 al 31.12.2002 (e che andrà ammortizzato sul medio termine) ed il moltiplicatore aritmetico che supera il 100%, il quadro è abbastanza evidente.

Neppure il contributo per gli oneri legati alla localizzazione geografica ai sensi dell'art. 15 LPI, fissato per gli anni 2003-2004 a fr. 14'000.-- e l'incremento del contributo di livellamento valutato in ca. fr. 27'000, permetteranno il pareggio dei conti, fermi restando i livelli di spesa e ricavi registrati nel 2002. Occorre pertanto ritenere data la premessa dell’art. 9 let. a LAggr.

3.5
L'autonomia finanziaria futura dei Comuni di Campo Blenio, Ghirone, Olivone e Torre

Come detto al punto 2 l’aggregazione, con i relativi sostegni finanziari, è inoltre necessità impellente per gli altri Comuni coinvolti.

Dei cinque Comuni del progetto d'aggregazione, solamente Aquila era escluso dalla compensazione intercomunale ai sensi della LComp in vigore fino al 31.12.2002.

Le quote di compensazione degli altri quattro Comuni per il 2002 sono invece state le seguenti:


Campo Blenio
fr. 134'423.--


Ghirone

fr.   73'406.--


Olivone

fr. 160'622.--


Torre


fr.   39'583.--

Se con l'entrata in vigore della nuova LPI e, quindi, l'aumento del contributo di livellamento (art. 4 LPI), il versamento del contributo per le spese legate alla localizzazione geografica (art. 15 LPI) e quello del contributo transitorio (art. 21 LPI) la situazione finanziaria potrebbe provvisoriamente migliorare, soprattutto per Torre, a corto/medio termine si ritornerebbe comunque al punto di partenza.

Le necessità d'investimento dei quattro Comuni per gli anni compresi fra il 2003 ed il 2010, aziende municipalizzate comprese, va quantificata in: Campo Blenio ca. fr. 0.8 mio; Ghirone ca. fr. 1.1 mio; Olivone ca. fr. 14.9 mio; Torre ca. fr. 4 mio; tali necessità unitamente ai fabbisogni di gestione corrente causeranno nuovamente grossi problemi finanziari che andrebbero in qualche modo risolti.

3.6
L'importanza del progetto Comune di Blenio per l'intera Valle
Il progetto d'aggregazione dei Comuni di Aquila, Campo Blenio, Ghirone, Olivone e Torre va inserito nel concetto di riordino istituzionale, politico e finanziario dell'intera Valle di Blenio, iniziatosi con l'approvazione da parte della popolazione e del Gran Consiglio del progetto d'aggregazione dei Comuni della Media Blenio, compreso Dongio (il nuovo Comune d'Acquarossa è entrato in funzione con le elezioni generali d'aprile 2004), e che continua con il progetto d'aggregazione qui in esame, al quale fa seguito lo studio per una fusione fra i Comuni di Malvaglia e di Ludiano (nuovo Comune di Serravalle) che ha appena preso avvio.

Per i motivi illustrati, non risulta proponibile creare il nuovo Comune di Blenio senza includere Aquila.

Le conseguenze di una mancata concretizzazione del progetto, così come proposto dallo studio, sarebbero invero estremamente negative non solamente per i Comuni coinvolti, ma per l'intera Valle.

Sin dal momento in cui si è incominciato a parlare di aggregazioni in Valle di Blenio, l'obiettivo finale è sempre stato quello di arrivare a tre entità equilibrate fra di loro.

Inoltre, va ricordato come nel progetto Alta Blenio sia dominante la componente legata allo sviluppo turistico dell'intera Valle tramite il consolidamento, il rafforzamento e la realizzazione di progetti di sviluppo (Sci nordico a Campra, Polisport a Olivone, Sci alpino a Campo Blenio e Villa Ferrazzini a Torre) che potranno concretizzarsi unicamente con un aiuto importante da parte dell'Ente pubblico. Lo stanziamento di questo aiuto presuppone però l'aggregazione dei cinque Comuni e il rispetto di precise condizioni, tenuto conto in particolare del rapporto IRE sugli impianti di risalita e dello studio Destinazione Blenio 2009.

Queste considerazioni sono importanti anche se inserite nel contesto delle iniziative assunte dal Consiglio di Stato per la promozione ed il sostegno a progetti di sviluppo nelle principali Regioni del Cantone. Per la Regione Tre Valli, al pari del Locarnese e del Mendrisiotto, sono stati infatti commissionati e realizzati dall’IRE, in collaborazione con la Sezione enti locali, gli studi denominati Monitoreg (completato per la Valle di Blenio dal citato studio Destinazione Blenio 2009, realizzato per mandato della SEL in accordo con la Divisione economia del DFE per individuare e coordinare le prospettive di sviluppo della Valle di Blenio), strumenti che saranno messi a disposizione degli amministratori locali per individuare le giuste strategie di gestione del capitale territoriale. Il sostegno agli investimenti locali previsto dal progetto di aggregazione è proprio coordinato con questa strategia; cadesse il progetto verrebbe a mancare una fonte di finanziamento innegabilmente importante per sostenere i progetti di sviluppo, la cui realizzazione ha da sempre motivato i promotori. Va pure rilevato che, comunque, anche se fosse possibile trovare fonti di finanziamento alternative a quelle legate al progetto d'aggregazione, i cinque Comuni dell'Alta Blenio non disporrebbero di una capacità operativa tale da riuscire a concretizzare i progetti di sviluppo in tempi accettabili e con risultati apprezzabili.

Il progetto Blenio non è quindi riconducibile ad una sola riorganizzazione amministrativa/gestionale del comprensorio, bensì alla ricerca di un nuovo e più efficace ruolo del Comune nel sostenere lo sviluppo socioeconomico della Valle di Blenio, Valle questa che, come si è visto, ha chiaramente recepito il messaggio cantonale della Riforma del Comune.

Non va infine dimenticato che, alla luce del risultato della votazione consultiva, la Commissione di studio, i Municipi di Campo Blenio, Ghirone, Olivone e Torre, il Consiglio comunale di Torre e l'Associazione dei Comuni di Blenio hanno preso posizioni chiare in favore del progetto di aggregazione a cinque, ed invitano Consiglio di Stato e Gran Consiglio a voler approvare il progetto cosi come proposto in votazione consultiva.

L'unico a non prendere una posizione è stato il Municipio di Aquila. Le motivazioni di questa sua scelta dipendono soprattutto da due fattori: l'esito della votazione consultiva, unitamente alla costituzione di un gruppo che si è definito come "Gruppo promotore dibattito sull'aggregazione comunale", il quale si dichiara contrario ad un’aggregazione coatta. Le motivazioni sarebbero da ricercare nel fatto che le informazioni relative al progetto sarebbero state carenti, che il Comune di Aquila sarebbe finanziariamente autosufficiente e non è mai stato in regime di compensazione, che il Municipio di Aquila non ha partecipato ad una serata pubblica che il gruppo aveva organizzato il 23 gennaio 2003 e, infine, che non si sarebbe voluto concedere la possibilità ai cittadini di Aquila di formulare alcune rivendicazioni all'attenzione della Commissione di studio.

In realtà, come già è stato precisato, i momenti di informazione sul progetto sono stati moltissimi e la situazione finanziaria del Comune di Aquila non è equilibrata come si pretende.

Per quanto riguarda le rivendicazioni invece, il summenzionato gruppo così si è espresso:

"Se le autorità cantonali vogliono a tutti i costi il coatto, allora dobbiamo fare delle rivendicazioni per il bene del nostro comune, senza nessuna interferenza da parte della Commissione di studio".

A seguito di un incontro con il Direttore del Dipartimento delle Istituzioni, avv. L. Pedrazzini, tali rivendicazioni sono state così formalizzate:

· L'assegnazione di un contributo di fr. 300'000.-- per il restauro della Chiesa;

· Il finanziamento dei costi derivanti dallo scioglimento del Consorzio Raggruppamento Terreni per ca. fr. 500'000.--;

· Il finanziamento della sistemazione di alcune strade RT per ca. fr. 700'000.--;

· L'abbandono, da parte del Cantone, di un prestito LIM di fr. 85'000.-- concesso alla Società Nido d'Aquila, Aquila, per la ricostruzione della capanna di Gorda.

Quanto precede esula dal contesto dell’aggregazione; rimane però il fatto che, tramite una puntuale applicazione dello strumento dell’aiuto agli investimenti di cui all'art. 14 LPI, la maggior parte delle richieste sarà finanziata in maniera sostanziale. In tal senso la Sezione enti locali ha già indirizzato una lettera al Municipio di Aquila, il cui contenuto è confermato in questa sede.

3.7
Riassuntivamente in merito alla posizione del Comune di Aquila

Sulla base delle considerazioni dei punti precedenti si può concludere:

-
l'importanza del suo territorio, la sua posizione geografica e il suo apporto di risorse umane al nuovo Comune rendono assolutamente necessario l'inserimento di Aquila nel nuovo Comune di Blenio;

-
sul progetto i cittadini dell'intero comprensorio si sono espressi a larga maggioranza favorevolmente. Inoltre non sono emerse rilevanti motivazioni contrarie al progetto neppure fra gli abitanti di Aquila. Il progetto gode quindi di ampi consensi nel comprensorio;

-
la situazione finanziaria non garantisce al Comune di Aquila sufficienti garanzie di indipendenza economica futura.

Questi motivi integrano le premesse di legge, in particolare quelle previste dall’art. 9 litt. a e b LAggr., che consentono al Gran Consiglio di decretare l’aggregazione nonostante il preavviso negativo della popolazione di un Comune.

Ulteriori ragioni d’opportunità, connesse con importanti interessi regionali e cantonali, rendono necessario proporre questo passo. Infatti:

-
il progetto è estremamente importante per l'intera Valle di Blenio. La mancata costituzione del nuovo Comune di Blenio sarebbe di grave pregiudizio agli equilibri ricercati sia con l'allestimento del progetto qui in esame, sia con quello del nuovo Comune di Acquarossa e con i presupposti alla base del progetto di aggregazione fra i Comuni della Bassa Valle di Blenio. Inoltre non permetterebbe la concretizzazione di quei progetti di sviluppo essenziali alla ripresa economica dell'intera Valle.

Ciò posto si ritiene che gli interessi del costituendo Comune di Blenio, del Comune di Aquila medesimo e di quelli di tutta la Valle depongano a favore di un'aggregazione dei cinque Comuni dell'Alta Valle così come proposta dal progetto.

Il Consiglio di Stato vi sottopone quindi la proposta d'aggregazione così come posta in votazione consultiva, chiedendo di decretare l'aggregazione dei Comuni di Aquila, Campo Blenio, Ghirone, Olivone e Torre in un unico Comune denominato Blenio, nonostante il preavviso contrario della popolazione di Aquila.

4.
Il nuovo Comune

La nascita di un nuovo Comune implica diversi aspetti concreti da risolvere; vi è quindi una fase transitoria da organizzare.

Da questo profilo nel decreto legislativo trovano spazio le disposizioni concrete per impostare le esigenze di ogni singola aggregazione, ritenuta comunque una competenza del Consiglio di Stato a successivamente emanare le indicazioni necessarie per risolvere aspetti non regolati nel decreto.

Denominazione, giurisdizione, popolazione, Circolo

I Comuni di Aquila, Campo Blenio, Ghirone, Olivone e Torre si uniscono in un nuovo Comune denominato

Comune di Blenio,

la cui giurisdizione si estende su tutto il territorio dei cinque Comuni sopra citati e la cui popolazione, al 31.12.2002, era di 1'796 unità.

Appartenenza amministrativa

Il nuovo Comune di Blenio farà parte del Distretto di Blenio e del Circolo di Olivone. 

Sede amministrativa
La sede amministrativa è prevista a Olivone

Organizzazione politica

Il nuovo Comune sarà retto dai seguenti organi politici:

- un Municipio di 5 membri;

- un Consiglio comunale di 29 membri.

Entrata in funzione

L'entrata in funzione del nuovo Comune avverrà con l'entrata in carica del nuovo Municipio, eletto in occasione delle elezioni previste per il 13 marzo 2005.

Seggi elettorali

Per facilitare l'esercizio del diritto di voto, al nuovo Comune è data facoltà di mantenere per tutte le elezioni e votazioni i seggi elettorali presso ognuno dei tre circondari  previsti.

Consorzi e convenzioni
Il Comune di Blenio subentra nei vincoli consortili e negli obblighi convenzionali degli attuali Comuni.

Gli statuti dei Consorzi e degli Enti dei quali questi Comuni fanno parte dovranno essere adeguati alla nuova situazione entro un anno dall'entrata in funzione del nuovo Comune; il Consiglio di Stato per giustificati motivi potrà prorogare questo termine (art. 18 LAggr). Fino ad emanazione dei nuovi statuti è data facoltà al Consiglio di Stato di adottare le disposizioni transitorie eventualmente necessarie.

Patriziati e Parrocchie
I Patriziati e le Parrocchie operanti sul comprensorio del nuovo Comune di Blenio non vengono toccati dall'aggregazione.

Regolamenti comunali

Per evitare problematici periodi di vuoto giuridico si fissa in 6 mesi il termine entro cui il nuovo Legislativo dovrà emanare il Regolamento organico comunale del nuovo Comune (art. 16 LAggr). Il termine sarà prorogabile dal Consiglio di Stato per giustificati motivi.

Nel frattempo sarà competenza del Municipio prendere i provvedimenti transitori che la gestione comunale richiederà.

I vigenti ulteriori Regolamenti rimarranno in vigore nelle rispettive parti di territorio (ex-Comuni), fino ad emanazione delle nuove norme o decisioni da parte del Legislativo del nuovo Comune di Blenio.

Sono riservate le disposizioni di legge e del presente Messaggio in tema di dipendenti comunali.

Piani Regolatori

Fino all'entrata in vigore di un Piano Regolatore unificato, rimarranno in vigore per i singoli comprensori dei Comuni aggregati i vigenti Piani Regolatori (art. 17 LAggr).

Dipendenti comunali

I rapporti di lavoro con i dipendenti degli ex-Comuni saranno automaticamente sciolti con la fine del terzo mese dopo l’entrata in carica del nuovo Municipio (art. 15 LAggr.). Si ritiene però opportuno inserire la facoltà del Consiglio di Stato di prorogare per giustificati motivi e su richiesta, questo termine.

Durante i suddetti tre mesi, per i rapporti vigenti, valgono le disposizioni dei vecchi regolamenti organici. Decorso questo lasso di tempo e prima dell’adozione del nuovo Regolamento organico, vi potrà essere un periodo di vuoto giuridico. Il Municipio sarà competente a disporre le misure necessarie.

Gli organi del nuovo Comune dovranno infine con tempestività adottare un nuovo Regolamento dei dipendenti.

Circondari elettorali
Per l'elezione del Consiglio comunale del nuovo Comune vengono stabiliti i seguenti circondari elettorali:

Circondario I:
Campo Blenio e Ghirone

Circondario II:
Olivone

Circondario III:
Torre e Aquila

Aiuti finanziari
Come già esposto al punto 2.2.2, sono proposti aiuti finanziari così suddivisi:

· Fr. 8'000'000.-- per il risanamento del conto di gestione corrente del nuovo Comune di Blenio tramite il rimborso dei debiti, al quale vengono aggiunti fr. 600'000.-- per gli interessi conseguenti al pagamento del contributo di risanamento dilazionato su 4 anni; l'interesse corrisponde ad un tasso del 3.5 % semplice p.a. a decorrere dal 1 gennaio 2005.

In caso di necessità, il Consiglio di Stato potrà avvalersi della possibilità sancita dall'art. 2 cpv. 3 LPI di porre il Comune aggregato, per un periodo definito, al beneficio degli aiuti di cui alla lett. c) dell'art. 1 o maggiorare la percentuale di finanziamento usuale, anche qualora le condizioni previste dagli art. 14 e 15 non fossero adempiute.

· Fr. 6'000'000.-- per il finanziamento d'investimenti di sviluppo; la Commissione di studio ha individuato quattro progetti molto interessanti. Il primo è legato alle opere di potenziamento e miglioramento dell'offerta della stazione di sci nordico a Campra, il secondo alla ristrutturazione del Centro Polisportivo SA di Olivone, il terzo alle opere di manutenzione straordinaria necessarie alla stazione di sci alpino a Campo Blenio e, da ultimo, il quarto al progetto di ristrutturazione della Villa Ferrazzini a Torre.

I citati progetti sono già stati oggetto di approfondimento da parte di un gruppo di lavoro composto dai singoli promotori e coordinato dal Consiglio d'amministrazione del Centro Polisportivo SA di Olivone.

Le risultanze sono state riassunte in un documento presentato al pubblico il 22 gennaio 2004 a mezzo una conferenza stampa.

L’erogazione dell'aiuto è vincolata alla presentazione di progetti e preventivi definitivi, rispettosi degli orientamenti politici e pianificatori cantonali del rispettivo settore e che abbiano ottenuto il benestare di tutte le competenti istanze cantonali e/o federali.

5.
La relazione con le linee direttive ed il piano finanziario

5.1
La relazione con le linee direttive

Questa proposta corrisponde a quanto previsto nel secondo aggiornamento dell’ottobre 2001 delle linee direttive 2000/2003, al capitolo 3, scheda programmatica no. 7; cifra 5: “Ridefinizione del rapporto Cantone/Comuni e rafforzamento dei Comuni tramite le aggregazioni”, pag. 71-73.

In particolare il promovimento delle aggregazioni deve essere raggiunto “stanziando aiuti finanziari necessari a risanare l’alto indebitamento delle regioni periferiche con l’obiettivo di conferire ai nuovi Comuni la giusta capacità per concorrere allo sviluppo delle regioni”.

5.2
La relazione con il piano finanziario

Il credito di fr. 8'000'000.-- destinato al rimborso dei debiti viene aumentato dell'importo necessario al pagamento dell'interesse remuneratorio semplice del 3.5% p.a. (si veda art. 6 del Decreto Legislativo), pari a fr. 600'000.--.

La spesa di fr. 8'600'000.-- è iscritta ai conti di gestione corrente della Sezione enti locali, suddivisa in:

· fr. 476'000.-- al conto 341003 "Contributi per aiuto transitorio" CRB 113 “Fondo di perequazione” ai sensi dell'art. 21 cpv. 6 LPI;

· fr. 8'124'000.-- al conto 362025 "Contributo cantonale per aggregazioni comunali" CRB 112 “Sezione degli enti locali”.

La spesa è inserita nel Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2004-2007 del dicembre 2003, ed è ripartita indicativamente nel seguente modo:

	
	CRB
	voce contabile
	
	

	Anno 2005
	113
	341003
	fr.
	238'000.--

	
	112
	362025
	fr.
	2'000'000.--

	Anno 2006
	113
	341003
	fr.
	238'000.--

	
	112
	362025
	fr.
	2'000'000.--

	Anno 2007
	112
	362025
	fr.
	2'000'000.--


L’ultima rata di fr. 2'124'000.-- verrà versata nel 2008 dal conto 362025, CRB 112.

5.3
Collegamenti con il piano finanziario degli investimenti (PFI)

Il credito quadro è previsto nel PFI al settore 81 "Capitali di dotazione e diversi" posizione 812 3, ed è collegato al seguente elemento WBS:

112 50 1013
Comune di Blenio
6'000'000.--

La ripartizione del credito quadro è la seguente: fr. 1'700'000.-- sono inseriti nel PFI 
2004-07, fr. 4'300'000.-- saranno inseriti nel PFI 2008-11.

L'uscita andrà a carico della voce contabile 562037 "Contributi cantonali per aggregazioni comunali" CRB 112.

5.4
Conto degli investimenti

Il versamento dei contributi sarà contabilizzato sulla voce contabile del conto degli investimenti 562037 "Contributi cantonali per aggregazioni comunali", CRB 112 "Sezione degli enti locali".

6.
Conclusioni

Il progetto Blenio è importante per il Cantone. Esso permette di risanare cinque Comuni in difficoltà dando loro l’opportunità di ripartire su basi più solide per uno sviluppo positivo del loro comprensorio e di tutta la Valle. Con il progetto Acquarossa, concorre a gettare le basi per la creazione di un potere politico comunale forte, capace di assumere le giuste iniziative per valorizzare le potenzialità della Valle. A questi due progetti si aggiungerà quello della Bassa Valle di Blenio.

Il Consiglio di Stato, preso atto dell’esito del voto consultivo nel Comune di Aquila, è consapevole delle resistenze che può generare una decisione di aggregazione ai sensi dell'art. 9 della LAggr. Il Governo è peraltro fermamente convinto che, nel privilegiare il voto di un intera comunità rispetto alla popolazione di un singolo Comune, il Parlamento assume una decisione pienamente conforme agli interessi generali del comprensorio degli attuali cinque Comuni e della Valle, quindi del Cantone.

Il Consiglio di Stato invita pertanto il lodevole Gran Consiglio a volere adottare la proposta di Decreto Legislativo, parte integrante del presente messaggio.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato: rapporto del Consiglio di Stato alla Cittadinanza, dicembre 2003

I.

Disegno di 

Decreto legislativo

concernente l’aggregazione dei Comuni di Aquila, Campo Blenio, Ghirone, Olivone e Torre 

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

visto il messaggio 7 settembre 2004 n. 5571 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :
Articolo 1

È decretata l’aggregazione dei Comuni di Aquila, Campo Blenio, Ghirone, Olivone e Torre in un nuovo Comune denominato Comune di Blenio, a far tempo dalla costituzione del Municipio in occasione delle elezioni comunali previste per il 13 marzo 2005.

Articolo 2

Il nuovo Comune di Blenio farà parte del Distretto di Blenio e del Circolo di Olivone. 

Articolo 3

Il nuovo Comune subentra nei diritti e negli obblighi dei preesistenti Comuni, compresi quelli patrimoniali.

Per la destinazione dei patrimoni che risultassero legati o donati per fine specifico fanno stato le norme del CCS.

La definizione dei rapporti patrimoniali in caso di contestazione è devoluta al Tribunale cantonale amministrativo, quale istanza unica.

Articolo 4
Il nuovo Comune è amministrato da un Municipio composto da 5 membri e da un Consiglio comunale composto da 29 membri.

Le Commissioni del Legislativo saranno composte da 5 membri. Rimangono riservate eventuali diverse disposizioni da precisare nel Regolamento organico comunale.

Articolo 5
Per l'elezione del Consiglio comunale del nuovo Comune vengono stabiliti i seguenti circondari elettorali:

Circondario I:
Campo Blenio e Ghirone

Circondario II:
Olivone

Circondario III:
Torre e Aquila

Articolo 6
Quale aiuto straordinario all'aggregazione è stanziato un credito di fr. 14'600'000.-- da destinare:

· per l'importo di fr. 8'600'000.--, al risanamento della gestione corrente del nuovo Comune di Blenio, posto un moltiplicatore politico d'imposta del 95 %.

Per l'erogazione di questo contributo il Cantone può alternativamente rimborsare i debiti pendenti presso gli istituti di credito o subentrare nei relativi obblighi contrattuali. Il versamento in capitale avverrà, di principio, sull'arco di quattro anni (2005 e 2008) secondo un piano di rimborso dei debiti da concordare con il nuovo Comune. L'importo di cui sopra è comprensivo dell'interesse remuneratorio semplice il cui tasso è fissato al 3.5 % p.a. a decorrere dal 1 gennaio 2005, pari a fr. 600'000.--;

· per l'importo di fr. 6'000'000.--, al finanziamento di investimenti di sviluppo, come da proposta della Commissione di studio del 29 agosto 2003.

L’erogazione dell'aiuto è vincolata alla presentazione di progetti e preventivi definitivi, rispettosi degli orientamenti politici e pianificatori cantonali del rispettivo settore e che abbiano ottenuto il benestare di tutte le competenti istanze cantonali e/o federali. Sarà possibile il versamento di acconti durante l'esecuzione dell'opera e di un conguaglio alla presentazione del consuntivo generale.

L'aiuto straordinario cantonale vincola il nuovo Comune ad una gestione finanziaria rispettosa del principio del pareggio nel medio termine del conto di gestione corrente (art. 3 Rgfloc).

Il Municipio di Blenio presenterà al Consiglio di Stato un piano finanziario di prima legislatura che comprovi un indirizzo di gestione finanziaria compatibile con le effettive potenzialità del Comune. In particolare, l'evoluzione del debito pubblico dovrà essere sostenibile ed il capitale proprio rimanere positivo.

Articolo 7

È data competenza al Consiglio di Stato per la ripartizione del credito quadro di 
fr. 6'000'000.-- in singoli crediti d'impegno.

Articolo 8

Il calcolo dei sussidi cantonali e delle partecipazioni comunali al Cantone per l'anno 2005 è effettuato sulla base dell'indice di forza finanziaria 2005-2006 calcolato per il nuovo Comune.

Articolo 9
Il calcolo del contributo di livellamento per il 2005 ha luogo separatamente per ognuno degli attuali Comuni utilizzando le risorse fiscali e la popolazione finanziaria 1999-2003 e il moltiplicatore politico del 2004. Dal 2006 il calcolo del contributo di livellamento avviene sulla base delle risorse fiscali e della popolazione finanziaria 2000-2004 (e segg.) e del moltiplicatore d'imposta del 2005 del nuovo Comune.

Articolo 10

Il Consiglio di Stato prenderà tutti i provvedimenti che si rendessero necessari per perfezionare la procedura di aggregazione dei Comuni di Aquila, Campo Blenio, Ghirone, Olivone e Torre.

Si richiamano le disposizioni previste nella Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni del 16 dicembre 2003.

Articolo 11
Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

II.

Il decreto esecutivo concernente le Circoscrizioni dei Comuni, Circoli e Distretti del 25 giugno 1803, è modificato come segue:

DISTRETTO DI BLENIO

(…)

Circolo di Olivone: Blenio

(…)

III.

Il decreto legislativo concernente il recupero di rustici da locare quali alloggi turistici, del 6 dicembre 2000, è modificato come segue:

Appendice del decreto legislativo

(..)

Blenio
Blenio

Acquarossa

(…)
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